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> MOMBAROCCIO
Paese interamente munito di antiche difese a cui 
si accede per una delle più belle porte fortificate 
della Provincia. Da visitare la chiesa parrocchiale 
dedicata a San Vito e San Modesto, la chiesa e il 
convento di S.Marco che oggi ospitano diversi mu-
sei. Di notevole importanza il Santuario del Beato 
Sante che preserva l’atmosfera francescana sorgen-
do al centro di un bel bosco. Conserva architetture 
e opere che vanno dal 1300 al 1500.

> MONTEFELCINO
Un piccolo centro nelle colline della valle del Me-
tauro che mantiene ancora le forme  di un castello 
rurale sviluppatosi tra medioevo e rinascimento. 
Alte mura stringono l’abitato, torri e porte fortifi-
cate, il palazzo principale che spicca tra le piccole 
case popolari, le belle vedute sulla campagna re-
galano a Montefelcino una bella atmosfera esaltata 
durante l’estate dall’ormai famoso appuntamento 
di antiquariato del Mercatino del Feudatario che si 
tiene ogni martedì.

> FOSSOMBRONE
Da quando nel 130 avanti Cristo era denominata 
Forum Semproni, fino ad oggi questa cittadina della 
media valle del Metauro ha saputo mantenere una 
precisa identità. Il suo ruolo di  baluardo e centro 
urbano importante sia per i Malatesta che per i 
Montefeltro ha lasciato tracce notevoli che si ritrovano 
nella Corte Alta  (sec.XV), nella Corte Bassa e nella 
corte Rossa.
La Corte Alta ospita la Pinacoteca Comunale dove 
sono custoditi dipinti di notevoli artisti quali il Barocci 
e il Guerrieri, e il museo Civico che raccoglie reperti 
preistorici e d’epoca romana. Troppi anche solo 
per citarli i palazzi nobiliari del centro e le chiese 
impreziosite da tele cinquecentesche e seicentesche. 
Una segnalazione particolare merita la Casa Quadreria 
Cesarini che raccoglie nei suoi  suggestivi spazi opere 
di importanti maestri del 900 italiano.

> FERMIGNANO
La cittadina  è situata in una posizione strategica, 
nel punto di incontro delle strade che conducono 
sia verso l’alta valle del Metauro sia verso la via 
Flaminia. Delle origini romane restano tracce nel 
robusto ponte che ancora oggi permette di attraver-
sare il fiume. Proprio per difendere questo ponte fu 
costruita nel medioevo la potente Torre delle milizie 
che si riflette nella suggestiva cascata ai suoi 
piedi. La visita all’aggraziato centro storico riserva 
la sorpresa della trecentesca chiesa dedicata a S. 
Giacomo di Compostella.

> URBANIA 
Una delle principali città del Ducato d’Urbino, 
luogo prediletto dal Duca Federico e dai suoi 
discendenti del ramo dei Della Rovere. L’antica Ca-
steldurante  è ancora oggi fiera dei suoi monumenti 

e delle sua cultura artistica. Il Palazzo ducale 
riprende in piccolo tutta l’armonia e raffinatezza 
di quello urbinate. Al suo interno opere davvero 
importanti e la biblioteca storica ricca di 50.000 
volumi. Le ceramiche di Casteldurante, famose già 
nel Rinascimento sono oggi considerate tra le più 
preziose del mondo. Alcune botteghe continuano 
ancora la prestigiosa produzione. Molte le chiese 
nel bel centro storico che conservano opere impor-
tanti; la più curiosa è senza dubbio la “chiesa dei 
morti”, dove sono esposti diversi corpi mummifica-
ti conservatisi per una particolarità del terreno.
Appena fuori dal centro si stagliano le pregevoli 
architetture del Barco, la splendida residenza di 
caccia del Duca Federico.

> COLBORDOLO
A Colbordolo si sono ben conservate le mura di cin-
ta e una bella torre. Il paese vanta  l’onore d’aver 
dato i natali a Giovanni Santi, padre di Raffaello, 
certo meno noto del figlio ma figura di primissimo 
piano della pittura rinascimentale. A questo raffi-
nato artista è dedicata una mostra documentaria 
permanente ospitata nel Centro culturale del paese.

> MONTEFABBRI
Montefabbri è un borgo di origine medievale, 
equidistante dai comuni di Pesaro e Urbino. II 
suo impianto urbanistico in posizione sopraelevata 
conferisce al piccolo nucleo abitato un suggestivo 
colpo d’occhio: l’antico castello, risalente al 1400, 
si erge sulle colline circostanti, immerso nel verde 
delle campagne. Per entrare nel paesino occorre 
varcare la cinta muraria del XII secolo, passando 
sotto l’arco dove era posto il ponte levatoio. Al di 
sopra, fa bella mostra di sé la Madonna Lattante, in 
pietra arenaria del XV secolo.  

APPUNTI
DI VIAGGIO
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Dopo aver seguito le indicazioni verso l’autostra-
da e confluiti sulla SP423, lunghi e pianeggianti 
rettilinei ci conducono a Borgo Santa Maria, Osteria 
Nuova e Montecchio, snodo, mediante la SP3BIS,  
per una serie di bei paesini: Rio Salso, San Giorgio, 
Borgo Massano, e Casinina, dove nel Museo della 
Linea Gotica è ancora fresco il ricordo intriso di 
tristezza della seconda guerra mondiale. Di nuovo 
sulla strada, puntiamo su Mercatale, attraversiamo 
Fontanelle percorrendo sempre la rettilinea SP3BIS 
da dove si scorge la sagoma del Monte Carpegna 
che con i suoi 1415 metri sovrasta la valle del Fo-
glia e le altre valli circostanti. A Mercatale la strada 
fiancheggia per un breve tratto la diga del fiume 
Foglia e sale a Sassocorvaro (326 metri s.l.m.). La 
straordinaria Rocca a forma di testuggine, austera e 
forte, domina la vallata. Il piano nobile ospita il tea-
tro di corte e in tutto il mirabile edificio, a cui lavorò 
Francesco di Giorgio Martini, si respira  un’ intensa 
atmosfera rinascimentale. Il viaggio ci riporta verso 
Mercatale e ad un corto segmento della SP3BIS , 
per passare poi sulla SP6, strada larga e in leggera 
salita fino a Macerata Feltria.  Il fluire del percorso 
cambia, lasciamo la SP6 per dirigerci verso Monte 
Cerignone sempre “piegati” nelle innumerevoli 
curve del saliscendi che ci porta sulla  SP2. Sarà 
poi la SP46 a regalarci un percorso di nuovo ricco 
di curve fra la vegetazione delle colline fino al borgo 
di Monte Grimano, per ridiscendere sucessiva-
mente  a Mercatino Conca. Pochi chilometri nella 
strada di fondo valle ed ecco il cartello indicarci 
Onferno per la visita alle sue caratteristiche grotte. 

Improvvisamente la strada diventa piccola e la salita 
ha più l’aspetto di una scalata, siamo sulla SP132; 
a Gemmano ci fermiamo ad osservare l’infinto pano-
rama sulla Val Conca, dagli Appennini all’Adriatico. 
Riscendiamo in pianura sulla SP18, la direzione 
è Morciano, dove incrociamo la  SP17 che, ci 
accompagna a San Giovanni in Marignano prima di 
toccare la marittima Cattolica. La panoramica SP44 
si fa trovare pronta a condurci, 
offrendo sfondi rarissimi 
sull’Adriatico, in un bellissimo 
rientro a Pesaro.

Sassocorvaro_Rocca

KM 0_PESARO Partenza Officine Benelli via 
Mameli 22. Sulla SS16 direzione autostrada, poi 
sulla SP423 direzione Urbino			 

KM 15_MONTECCHIO	
Si prosegue sulla  SP3bis direzione Carpegna	

KM 45_MERCATALE Alle porte del paese dire-
zione Sassocorvaro sulla ripida salita della SP37.	

KM 49_SASSOCORVARO_Rocca Si ritorna verso 
Mercatale poi direzione Macerata Feltria sulla SP6

KM 56_MACERATA FELTRIA
Al centro del paese deviare a destra in direzione 
Monte Cerignone sulla SP2

KM 65_MONTE CERIGNONE
Si prosegue sulla SP2 fino ad incrociare la 
deviazione per Monte Grimano sulla SP46	

KM 73_MONTE GRIMANO
Si attraversa il paese e si ridiscende sulla SP2 in 
direzione Mercatino Conca -Cattolica	

KM 80_MERCATINO CONCA
Si attraversa il paese con direzione Cattolica e 
prima del paese Taverna deviazione sulla destra per  
Onferno sulla ripida salita della SP132

KM 93_GEMMANO Scendiamo a valle in 
direzione Cattolica e Morciano di Romagna sulle 
SP18 e SP17	

KM 102_MORCIANO DI ROMAGNA
Si prosegue sulla SP17 in direzione Cattolica	

KM 109_SAN GIOVANNI IN MARIGNANO
Si prosegue sulla SP17 in direzione Cattolica	

KM 112_CATTOLICA Si prosegue per Gabicce 
Monte sulla panoramica AdriaticaSP44 fino a Pesaro	

KM 143_PESARO					  
					   

ITINERARIO 6
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> MERCATALE
Il borgo cresciuto sulla parte pianeggiante del 
territorio di Sassocorvaro, il centro storico ha la 
tipica struttura degli insediamenti cresciuti lungo 
principale via di comunicazione delle vallate.

> SASSOCORVARO
Sassocorvaro, arrampicato sulla sommità di un 
costone che sovrasta la valle del Foglia non vanta 
solo un centro storico ben mantenuto ma anche 
una delle fortezze più belle e importanti delle 
Marche.
La rocca degli Ubaldini, famiglia vicinissima al 
Duca Federico da Montefeltro, ha la forma di una 
testuggine,  è un capolavoro nato dall’ingegno del 
famoso architetto militare Francesco di Giorgio 
Martini.
Le strutture rappresentano uno degli esempi mi-
gliori delle innovazioni apportate alle fortificazioni 
in epoca rinascimentale, all’interno si visita la 
Pinacoteca con preziose opere che vanno dal XIV  
al XVII secolo.

In questa fortezza vennero nascoste durante la 
seconda guerra mondiale alcune delle opere più 
importanti della storia dell’arte italiana, per questo 
Sassocorvara si è guadagnata l’appellativo di “Arca 
dell’arte”.

> MACERATA FELTRIA 
Su un poggio distante poche centinaia di metri dal 
moderno centro della cittadina posta lungo la stra-
da di fondovalle si ritrova l’antico castello perfet-
tamente conservato. Gli edifici che lo compongono 
sono tutti di gran pregio. La chiesa di S. Francesco 
ha un portale trecentesco, il palazzo del Podestà 
è decorato con numerosi stemmi di diverse casate 
e la torre svetta ancora alta  su un borgo dove il 
tempo sembra essersi fermato.

> MONTECERIGNONE
Montecerignone è la porta dell’alta valle del Conca, 
la sentinella di un vasto territorio dove le colline 
diventano piccoli monti che portano poi ai rilievi 
dell’Appennino.  Il castello, che si sviluppa tutto 
intorno all’altura su cui sorge l’elegante rocca 
conserva l’impronta medioevale nelle strette vie del 
centro storico e nei palazzi ai piedi della fortezza.

> MONTEGRIMANO
Il piccolo centro si sviluppa su un promontorio che 
controlla tutta la vallata, il suo caratteristico cam-
panile, intorno al quale sembra srotolarsi l’abitato, 
era una antica torre del sistema difensivo ai confini 
tra possedimenti dei Malatesta e dei Montefeltro. 
Le terme di Montegrimano sono conosciute e ap-
prezzate da molti decenni. 

> GEMMANO
Siamo già in terra romagnola, in uno dei balconi 
collinari che spaziano su tutta la costa adriatica. 

> SAN GIOVANNI IN MARIGNANO
Denominata già nell’antichità “Granaio dei Mala-
testa” la cittadina, a pochi chilometri dalla costa, 
mantiene un centro storico dalla grazia particolare. 
Buona parte delle mura difensive racchiudono case 
e palazzi antichi. Dalla porta con torre si accede 
a un reticolo di vie nelle quali sono ancora visibili 
le circa 300 fosse granarie che rendono unico San 
Giovanni in Marignano.

> CATTOLICA
Insediamento di antichissime origini, ma anche 
moderna città turistica. Il suo centro ha tutte le 
caratteristiche di una stazione balneare con più 
di un secolo di tradizione ma sempre capace di 
rinnovarsi e farsi bella. Caldamente consigliata una 
visita ai musei e alla zona del porto che testimonia 
la forte identità marinara di Cattolica.

APPUNTI
DI VIAGGIO

Officine Benelli
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La SS16 ci porta veloce verso Fano e Marotta, sno-
do per l’entroterra. Si imbocca la SP424, che corre 
nella valle del Cesano; superati Centrocroci e Ponte 
Rio svoltiamo sulla SP18 diretta a Monterado, poi 
sulla SP17 in ripida salita.  Curve tortuose e pano-
ramiche segnano il verde delle colline marchigiane 
puntando su Corinaldo. 
Piacevole intraprendere a piedi il giro delle mura 
intorno al borgo situato a 912 metri s.l.m., dove 
il santuario di Santa Maria Goretti è meta di in-
numerevoli devoti. L’unica direzione segnalata è 
Senigallia, la seguiamo fino in fondo alla discesa, 
prendiamo l’indicazione per Ostra Vetere per un 
brevissimo tratto della SP12 e poi della SP17. Con 
i saliscendi collinari della SP43 attraversiamo il 
borgo Barbara (213 s.l.m.), punto invidiabile per 
gustarci il panorama degli Appennini marchigiani,  
poi imbocchiamo la SP11 e la SP360 che ci porta-
no all’inespugnabile Roccacontrada di Arcevia. La 
vista della “Perla dei Monti” fa da compagna lungo 
la sinuosa SP14 con direzione San Lorenzo In Cam-
po:  strada tortuosa, continui saliscendi e asfalti 
poco curati sottolineano la solitudine degli sperduti 
borghi di Montefortino, Palazzo, San Pietro e Ni-
dastore. A San Lorenzo in Campo, siamo nel cuore 
del valle del Cesano, e sulla SP424 attraversiamo 
San Michele al Fiume e San Filippo sul Cesano. 
Raggiunto Monteporzio, attenzione all’indicazione 
San Giorgio e Piagge: quella è la SP102 che punta 
sulla collina, ampia e scorrevole strada con larghi 
panorami. Attraversiamo i due paesi e proseguiamo 
sempre in direzione Fano; un breve tratto di SP16 

e uno più lungo di SP92, strada Cerbara, e poi giù 
in discesa nella valle del Metauro che ci riporta a 
Fano: di lì in un soffio 
si è Pesaro.

KM 0_PESARO
Partenza Officine Benelli via Mameli 22
Direzione Fano-Ancona sulla SS16			 

KM 12_FANO		
Si prosegue sulla SS16 in direzione Ancona

KM 26_MAROTTA
Al centro del paese direzione Pergola sulla SP424

KM 33_PONTE RIO
Attraversamento del paese sulla SP424,  dopo 1 km 
alla rotatoria direzione Monterado sulla SP18.
Poi  seguire l’indicazione Corinaldo sulla SP17

KM 47_CORINALDO Si scende a valle con 
l’indicazione Senigallia, poi si prosegue sulla SP12 e 
SP17 in direzione di Ostra Vetere	

KM 55_OSTRA VETERE	
Attraversamento del paese in direzione Barbara sulla 
SP43 e poi Arcevia sulle SP11 e SP360		

KM 75_ARCEVIA	
Si scende a valle e ci immette sulla SP14 in direzione 
Montefortino e San Lorenzo in Campo		

Km 89_SAN PIETRO
Attraversamento del paese sulla SP14 direzione San 
Lorenzo in Campo

KM 98_SAN LORENZO IN CAMPO
Attraversamento del paese sulla SP424 direzione 
Marotta

KM 112_MONTE PORZIO Dopo l’abitato 
di Monte Porzio svoltare a sinistra sulla SP102 in 
direzione San Giorgio e Piagge

KM 119_SAN GIORGIO DI PESARO	
Attraversamento del paese  sulla SP16

KM 122_PIAGGE Attraversamento del paese sulla 
SP16 e scendere a valle direzione Fano sulla SP92	

KM 138_FANO
Si prosegue sulla SS16 in direzione Pesaro  

KM 151_PESARO	

ITINERARIO 7
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> FANO
Di Fano si apprezza l’armonia del centro storico 
ancora delimitato da antiche mura, un centro 
vivace  fatto di piazze, chiese di pregio, vie su cui 
si affacciano palazzi nobiliari.
Numerose le tracce d’epoca romana, primo fra 
tutti il ben conservato Arco d’Augusto, e quelle 
lasciate dalla famiglia Malatesta tra Medioevo e 
Rinascimento. Lo splendore di questa signoria, che 
qui ebbe una delle città più importanti del suo am-
pio dominio, lo si apprezza soprattutto nella Corte 
Malatestiana interna al Palazzo della Ragione.
Ma Fano è anche città di mare, non solo per la 
presenza degli stabilimenti balneari , ma per 
l’importanza del suo porto su cui si affaccia il 
borgo marinaro e che ancora oggi ospita una ricca 
flotta da pesca ed è tra i più attivi di questa parte 
dell’Adriatico.

> CORINALDO
Luogo di eccellenza monumentale sia per la sua 
cinta muraria, tra le più importanti delle Marche, 

lunga complessivamente più di 900 metri, che per 
quello che essa racchiude. Il centro storico è carat-
terizzato da edifici di pregio e soluzioni urbanistiche 
singolari, come la famosa Piaggia, un’ampia scalina-
ta che collega i diversi piani su cui si sviluppa l’abi-
tato. Di sicuro interesse le varie porte che si aprono 
sui vari  lati della fortificazione che vanno dalla metà 
del 1300 alla fine del 1400. Una delle torri della 
muratura denominata Lo Sperone, viene attribuita 
al celebre architetto rinascimentale Francesco Di 
Giorgio Martini. Non manca In Piazza del Cassero un 
museo, la Civica Raccolta d’arte Claudio Ridolfi che 
raccoglie preziose opere antiche. Luogo famoso è il 
santuario dedicato a Maria Goretti, Santa del luogo 
che gode di una grandissima devozione popolare.

> ARCEVIA
Siamo in un’altra delle cittadine che possono vantare 
l’atmosfera tutta particolare di questa parte delle 
Marche, una atmosfera raccolta, dove ambiente, 
storia, cultura e senso della comunità si intreccia-
no ancora in modo ammirabile. Le mura, le porte 
fortificate, le piazze, grandi chiese e palazzi danno 
forma a un centro a misura d’uomo che è bello visi-
tare e assaporare con calma. Ancora molto evidente 
la struttura urbanistica medioevale attraversata 
dal Corso Mazzini sul quali si affaccia l’entrata del 
Museo Archeologico Statale dove si trovano reperti 
pregevolissimi delle popolazioni protostoriche locali.
Si inserisce perfettamente nel contesto urbano 
la monumentale Collegiata di S. Medardo il cui 
rifacimento risale al 1634. Tra le numerose opere 
conservate al suo interno spiccano due lavori di Luca 
Signorelli, il  quattrocentesco coro ligneo, una ter-
racotta cinquecentesca di Giovanni della Robbia, il 
Giudizio Universale di Ercole Ramazzani e un’opera 
di Claudio Ridolfi.

> S.LORENZO IN CAMPO
Una visita a questa località riserva diverse sor-
prese: a cominciare dalla chiesa dedicata a San 
Lorenzo che mantiene elementi preziosi e suggesti-
vi di stile romanico-gotico.
Quattro colonne delle navate della chiesa proven-
gono addirittura da un tempio databile al 1550 
avanti Cristo che si trovava nella antica città di 
Suasa, distante qualche chilometro dall’attuale 
centro di S. Lorenzo in Campo.
Nella parte medioevale del paese si trova il Palazzo 
della Rovere che ospita diversi musei e raccolte tra 
cui l’importante Museo Archeologico di Suasa.

> FANO
Di Fano si apprezza l’armonia del centro storico 
ancora delimitato da antiche mura, un centro 
vivace  fatto di piazze, chiese di pregio, vie su cui 
si affacciano palazzi nobiliari.
Numerose le tracce d’epoca romana, primo fra 
tutti il ben conservato Arco d’Augusto, e quelle 
lasciate dalla famiglia Malatesta tra Medioevo e 
Rinascimento. Lo splendore di questa signoria, che 
qui ebbe una delle città più importanti del suo am-
pio dominio, lo si apprezza soprattutto nella Corte 
Malatestiana interna al Palazzo della Ragione.
Ma Fano è anche città di mare, non solo per la 
presenza degli stabilimenti balneari , ma per 
l’importanza del suo porto su cui si affaccia il 
borgo marinaro e che ancora oggi ospita una ricca 
flotta da pesca ed è tra i più attivi di questa parte 
dell’Adriatico.

APPUNTI
DI VIAGGIO
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La strada statale SS16 viene imboccata in direzio-
ne nord, dopo solo 16 km ci troviamo a Gabicce 
Mare, abbandoniamo la SS16 per addentrarci nel 
lungomare romagnolo mantenendo sempre l’Adriati-
co sulla destra. Le strade di lungomare di Gabicce, 
Cattolica, Misano e Riccione anticipano l’ingresso a 
Rimini con il suo felliniano “Amarcord” che proprio 
vicino al porto è rievocato dal mitico Grand Hotel. 
Prossima meta San Marino. La larga SS72 in 25 km 
sale ai 750 metri s.l.m. del Monte Titano incorona-
to dalle inespugnabili torri dell’antica “Terra della 
Libertà”. L’incredibile vista dalla sommità di un va-
stissimo panorama sui monti tra cui si distingue una 
singolare e potente fortezza ci invita a prendere in 
direzione San Leo: ripida discesa fino a percorrere 
un breve tratto di SP258 Marecchiese del fondo-
valle per poi seguire la SP22, stupenda strada in 
salita, larga e ricca di curve e finalmente tanto verde 

fino all’enorme masso roccioso, tutto intorno invali-
cabile, dove si staglia la Rocca di San Leo. La mi-
steriosa figura del conte Cagliostro ci accompagnerà 
nel proseguo della SP22 fino al bivio di Madonna di 
Pugliano, strada sempre molto divertente con le sue 
traiettorie disegnate nella boscaglia appenninica. Lo 
stesso panorama continua sulla SP6, attraversiamo 
Villagrande di Montecopiolo a 919 m.s.l.m. como-
damente adagiata sulla terrazza naturale ai piedi 
del monte Carpegna con i suoi 1415 mt. s.l.m. per 
arrivare ad intersecare la SP1, con direzione Carpe-
gna, che abbandoniamo dopo pochi chilometri per 
svoltare decisi su Pian di Meleto e Lunano (SP18). 
Un cartello ci avviserà che Pesaro è sempre dritto 
seguendo la SP3BIS e la SP423. Ci si accorge che 
le montagne sono diventate verdi distese di colline e 
che di lì a breve andranno ad incontrarsi con il blu 
del mare Adriatico.

KM 0_PESARO
Partenza Officine Benelli via Mameli 22
Direzione Rimini sulla SS16			 
KM 18_CATTOLICA
Si entra a Cattolica e con direzione mare si percorre 
tutto il lungomare fino a Rimini		
KM 38_RIMINI Si segue l’indicazione San Marino 
- autostrada sulla SS72		
KM 65_SAN MARINO
Si ridiscende a valle in direzione Aquaviva e San Leo 
sulle SP258 e SP22   		
KM 83_SAN LEO
Si prosegue sulla SP22 indicazione Madonna di 
Pugliano e sulla SP6 con direzione Villagrande	
KM 91_VILLAGRANDE Attraversamento del 
paese con indicazione Carpegna sulla SP1  e poi in 
direzione Piandimeleto e Lunano sulla SP18	
KM 107_FRONTINO
Si prosegue per Lunano sulla SP18

KM 116_LUNANO	 Attraversamento del paese 
con direzione Pesaro sulla SP3BIS		
KM 154_MONTECCHIO Attraversamento del 
paese sulla SP423 direzione Pesaro		
KM 168_PESARO			

Montefiorentino

ITINERARIO 8
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Monte Carpegna

> CATTOLICA
Insediamento di antichissime origini, ma anche 
moderna città turistica. Il suo centro ha tutte le 
caratteristiche di una stazione balneare con più 
di un secolo di tradizione ma sempre capace di 
rinnovarsi e farsi bella. Caldamente consigliata una 
visita ai musei e alla zona del porto che testimonia 
la forte identità marinara di Cattolica.

> RIMINI
Una delle località turistiche più conosciute al mon-
do, una capitale delle vacanze balneari che riserva  
diverse sorprese anche per i patrimoni storici che 
conserva nel centro della città. A cominciare dai 
monumenti d’epoca romana, momento storico in 
cui Rimini  è una delle principali città di questa 
parte d’Italia: non solo l’Arco d’Augusto e il solido 
Ponte di Tiberio, ancor oggi utilizzato, ma anche 
la Domus del chirurgo, una ricca e suggestiva 
residenza oggi completamente visitabile proprio 
nel cuore del centro storico. Ci sono poi le testimo-
nianze del tempo in cui Rimini fu la capitale della 
Signoria dei Malatesta, tra cui spicca lo splendido 

Tempio Malatestiano, una delle chiese più raffinate 
ed enigmatiche del Rinascimento italiano.

> SAN MARINO
Un piccolo Stato, una Repubblica di antichissima 
origine che ancora oggi dentro i propri confini 
nazionali mantiene un esemplare ordinamento 
democratico. Su uno sperone di roccia da cui si 
domina tutta la Romagna, il Montefeltro e diverse 
vallate marchigiane, si sviluppa il caratteristico 
centro storico che tra le viuzze e le fortificazioni 
ospita numerosi musei, alcuni di certa rilevanza 
artistica e altri decisamente curiosi. Da non perdere 
comunque la visita sia per i panorami che per la 
singolarità dell’insieme.

> SAN LEO
Un luogo magico e prezioso come pochi in Italia, 
la capitale della antica Regione del Montefeltro, 
un concentrato di suggestioni e patrimoni culturali 
difficile da eguagliare. Già l’impervio ingresso al 
paese introduce in un’atmosfera particolare. 
La porta fortificata ed inespugnabile si apre su un 
centro dove ai palazzi nobiliari, alle case antiche 
si affiancano due capolavori architettonici assoluti: 
la Pieve romanica di S. Maria Assunta e il Duomo 
risalente al 1173. L’anima di queste due chiese è 
potente e i particolari degli interni e degli esterni 
rappresentano forse il “testo” migliore per capire 
tempi così lontani. Non è da meno la Torre campa-
naria che sorge di fianco al Duomo direttamente su 
uno sperone di roccia. Tutto l’abitato è sovrastato 
dalla magnifica Rocca che vanta le linee volute 
da Francesco di Giorgio Martini. Da tutti ricono-
sciuta come una delle fortificazioni rinascimentali 
più belle e importanti aggiunge al proprio fascino 
monumentale quello di aver visto la prigionia e gli 
ultimi giorni di uno dei personaggi più misteriosi 

del diciottesimo secolo, Giuseppe Balsamo, meglio 
conosciuto come Cagliostro.
  

> FRONTINO
Piccolo ma curatissimo centro storico conservato 
dentro una cinta muraria ancora integra. Inte-
ressante fuori dalle mura il mulino con torre di 
guardia e poco distanti dal paese l’eremo di S. 
Girolamo e il convento di Montefiorentino che ospi-
ta la preziosissima cappella dei Conti Oliva piccolo 
scrigno di capolavori della fine del 1400.

> LUNANO
Le testimonianze più antiche di questo paese, 
che pure fu importante nella vallata del Foglia, le 
ritroviamo non tanto nell’abitato odierno, ma su 
alture poco distanti: i resti della torre di guardia e 
il Convento di monte Illuminato. A ottobre Lunano 
si anima con una famosa Festa della castagna.

APPUNTI
DI VIAGGIO
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In quello che a Pesaro è ritenuto il percorso moto-
ciclistico per eccellenza, il paesaggio costituito da 
boschi appenninici, morbide colline e popolosi fon-
do valle, sarà lo scenario di una intera giornata. La 
Statale 16 porta a Fano e da qui presa la superstra-
da SS73-E78 si esce ad Acqualagna. Attraversata 
la capitale del tartufo seguiamo le indicazioni per 
Città di Castello sulla SP257, e con un po’ di curve 
raggiungiamo Piobbico, dove il Castello dei Branca-
leoni e l’aggraziato borgo antico raccontano la storia 
del paese. Riguadagnata la SP257 la valle comin-
cia a stringersi e ci si accorge che le colline hanno 
lasciato il posto ai monti appenninici. E’ il monte 
Nerone dai suoi 1500 metri  a dominare il panora-

ma che attraversiamo con le ampie curve che con-
ducono fino in Umbria. Dopo Apecchio la SP257 
diventa improvvisamente più larga ed invitante: il 
passo di Bocca Seriola è un tripudio di tornanti e 
sono tante e incessanti le divagazioni dei panora-
mi. A Città di Castello seguiamo l’indicazione per 
Arezzo finché non ci sarà segnalata San Giustino: 
la strada “via Umbria San Giustino” ci accompa-
gna e ci invita a prendere per Pesaro seguendo la 
SS73BIS e raggiungere il valico di Bocca Trabaria. 
Un tragitto tortuoso e agile dalle curve strette e 
molto vicine ci riporta in terra marchigiana, prima 
a Lamoli, Borgo Pace e proseguendo a Mercatello 
sul Metauro e Sant’Angelo in Vado. Alle porte di 
Urbania, circa un 1 chilometro prima del centro, 
s’impone la vista del Barco, maestosa residenza di 
caccia dei Duchi di Urbino: di qui si affrontano le 
curve che si snodano nel bosco della SS73BIS, più 
nota come “Capute”, in direzione di Urbino. I tor-
rioni del Palazzo Ducale avvertono dell’arrivo nella 
capitale del Ducato. La SP30 
garantisce un agevole ritorno a 
Pesaro.

KM 0_PESARO
Partenza Officine Benelli via Mameli 22
Direzione Fano-Ancona sulla SS16		
KM 12_FANO
Alla rotatoria davanti all’Arco di Augusto direzione 
Roma per la superstrada SS73 e poi la SS3 sempre 

con direzione Roma ed uscire ad Acqualagna

KM 55_ACQUALAGNA Attraversamento del 
paese e si prosegue sulla SP257 per Piobbico e 
Città di Castello			 
KM 70_PIOBBICO Attraversamento del paese 
sulla SP257 in direzione Apecchio	
KM 81_APECCHIO
Attraversamento del paese e poi del passo di Bocca 
Seriola sulla SP257 in direzione Città di Castello

KM 108_CITTÀ DI CASTELLO
Si segue l’indicazione per San Giustino 

KM 118_SAN GIUSTINO Si sale sul passo di 
Bocca Trabaria sulla SS73BIS con direzione Pesaro

KM 146_BORGO PACE 
Si prosegue sulla SS73BIS

KM 156_SANT’ ANGELO IN VADO
Attraversamento del paese e si prosegue sulla SS73BIS 
in direzione Urbania

KM 168_URBANIA
Attraversamento del paese e si prosegue sulla SS73BIS 
in direzione Urbino 

KM 184_URBINO 
Si scende a valle sulla SP423 in direzione Pesaro

KM 220_PESARO					  

ITINERARIO 9
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> FANO
Di Fano si apprezza l’armonia del centro storico 
ancora delimitato da antiche mura, un centro 
vivace fatto di piazze, chiese di pregio, vie su cui 
si affacciano palazzi nobiliari.
Numerose le tracce d’epoca romana, primo fra 
tutti il ben conservato Arco d’Augusto, e quelle 
lasciate dalla famiglia Malatesta tra Medioevo e 
Rinascimento. Lo splendore di questa signoria, che 
qui ebbe una delle città più importanti del suo am-
pio dominio, lo si apprezza soprattutto nella Corte 
Malatestiana interna al Palazzo della Ragione.
Ma Fano è anche città di mare, non solo per la 
presenza degli stabilimenti balneari , ma per 
l’importanza del suo porto su cui si affaccia il 
borgo marinaro e che ancora oggi ospita una ricca 
flotta da pesca ed è tra i più attivi di questa parte 
dell’Adriatico.

> ACQUALAGNA
La natura ha regalato a Acqualagna un piacevolissi-
mo primato, quello di essere una delle zone con la 
maggior concentrazione di Tuber Magnatum Pico, 
il prezioso tartufo bianco pregiato. La sua fiera 
Nazionale del Tartufo attira visitatori, acquirenti e 
buon gustai da tutta Italia. Ma il tartufo con le sue 
varietà (nero estivo, nero pregiato, ecc.) si trova 
ad Acqualagna, durante tutto l’anno e lo si può 
assaggiare sempre nei suoi ristoranti. Da vistare 
il Palazzo del Gusto che presentale eccellenze 
gastronomiche di una vasta area. I dintorni offrono 
paesaggi di alta collina e di montagna partico-
larmente integri e suggestivi ma non mancano le 
testimonianze d’epoca romana legate all’antica via 
Flaminia lungo la quale sorge la cittadina.

> PIOBBICO
Uno dei castelli “di montagna” del Ducato di Urbi-
no, un borgo fortificato perfettamente conservato, 
dalle forme arcaiche e che mantiene intatta la sua 
struttura medioevale presentando testimonianze 
decisamente suggestive della nobile famiglia dei 
Brancaleoni, assai vicina ai Montefeltro. La fortezza 
palazzo di questa famiglia, è a tutti gli effetti una 
piccola reggia che oggi ospita interessanti musei. 
Molto suggestive le architetture interne ed esterne a 
cui fanno da cornice i panorami che si aprono verso 
le alture del Monte Nerone. Da non perdere. In pa-
ese sono senza dubbio da visitare anche la chiesa 
di S. Stefano con sculture attribuite al Brandani e 
l’Oratorio di S. Carlo.

> APECCHIO
Altro feudo delle terre alte del Ducato d’Urbino e 
altra famiglia, quella degli Ubaldini legata stretta-
mente a quella dei Montefeltro. Qualcuno sostiene 
che Ottaviano Ubaldini, oltre ad essere il migliore 
amico e plenipotenziario del Duca Federico, possa 
addirittura essere suo fratello di sangue. Il paese 
mantiene la struttura e molti edifici risalenti 
all’epoca tra cui il Palazzo Ubaldini iniziato nel 
1477 e terminato nelle sue forme attuali ben 100 
anni dopo. Da notare anche la quattrocentesca 
porta d’ingresso al paese il Santuario del SS. 
Crocifisso e la Chiesa della Madonna della Vita. 
Da visitare il Museo dei fossili e dei minerali che 
raccoglie i reperti provenienti dal vicino Monte 
Nerone.

> SANT’ANGELO IN VADO
Non è facile immaginare quale armonia e ricchez-
za di testimonianze si possano trovare in una citta-
dina di queste dimensioni. La bellezza della città 
è proprio nell’equilibrio dell’insieme dell’abitato 
che si sviluppa sulle rive del fiume Metauro. Un 
paese nobile come i suoi molti palazzi (il Palaz-
zetto, il Palazzo della Ragione, Palazzo Fagnani, 
Santinelli, Grifoni Clavari), e prezioso come le sue 
molte chiese (il Duomo, la Chiesa di S. Filippo, S. 
Bernardino, S. Caterina, S. Francesco, S. Maria 
dei Servi) dove le opere rinascimentali abbondano. 
Siamo nel centro più importante delle terre della 
Massa Trabaria.
Importanti anche i due musei, quello archeologico 
e quello dedicato ai mestieri tradizionali.
In autunno Sant’Angelo in Vado diviene una delle 
capitali del tartufo delle Marche con la sua rino-
mata fiera dedicata al prezioso tubero.

APPUNTI
DI VIAGGIO
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> URBANIA 
Una delle principali città del Ducato d’Urbino, 
luogo prediletto dal Duca Federico e dai suoi 
discendenti del ramo dei Della Rovere. L’antica Ca-
steldurante  è ancora oggi fiera dei suoi monumen-
ti e delle sua cultura artistica. Il Palazzo ducale 
riprende in piccolo tutta l’armonia e raffinatezza 
di quello urbinate. Al suo interno opere davvero 
importanti e la biblioteca storica ricca di 50.000 
volumi. Le ceramiche di Casteldurante, famose già 
nel Rinascimento sono oggi considerate tra le più 
preziose del mondo. Alcune botteghe continuano 
ancora la prestigiosa produzione. Molte le chiese 
nel bel centro storico che conservano opere impor-
tanti; la più curiosa è senza dubbio la “chiesa dei 
morti”, dove sono esposti diversi corpi mummifica-
ti conservatisi per una particolarità del terreno.
Appena fuori dal centro si stagliano le pregevoli 
architetture del Barco, la splendida residenza di 
caccia del Duca Federico.

> URBINO
La “Città ideale” dichiarata dall’Unesco Patrimo-
nio dell’umanità, cuore del Rinascimento, patria di 

Raffaello Sanzio, luogo in cui si conservano opere e 
monumenti di fama mondiale. Una città dall’atmo-
sfera tutta particolare, a splendida misura d’uomo, 
segnata profondamente dal pensiero raffinato del 
suo più grande signore, Federico da Montefeltro, 
e degli innumerevoli artisti che chiamò a lavo-
rare alla sua corte. Non solo i famosi  Torricini 
che rendono unica e perfetta la facciata del suo 
palazzo ma tutta la struttura del centro storico, 
dalle piazze luminose fino all’intreccio dei vicoli 
scoscesi, ci raccontano in modo ancora vivo l’es-
senza dell’Umanesimo. A cominciare certamente 
dallo scrigno più prezioso, il Palazzo Ducale, oggi 

Galleria Nazionale delle Marche, che custodisce 
nelle centinaia di stanze non solo quadri di Raffa-
ello e Piero della Francesca ma migliaia di opere 
presenti su tutti i libri di storia dell’arte esposte 
in architetture difficilmente eguagliabili. A parlare 
al cuore del visitatore ci sono anche la Cattedrale 
con le sue interessanti raccolte d’arte, le chiese 
di S. Francesco e quella di S. Domenico, la casa 
natale di Raffello, gli splendidi oratori affrescati 
nascosti nelle viuzze più impervie, i palazzi nobili, 
la fortezza Albornoz che domina la città offre 
vedute emozionanti verso tutte le direzioni in cui 
si estendeva il Ducato.

Urbino - Cesane
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La statale Adriatica SS16 ci spinge fino a Fano per 
salire, con direzione Roma, sulla Fano-Grosseto 
SS73. Usciamo dalla Fano-Grosseto dopo 15 km 
a S.Ippolito, seguendo la direzione Fossombrone, 
arriviamo nella località di Ghirlandino, seguiamo la 
“freccia” per Pergola sulla SP40 adagiata nella pia-
na fra le colline e sommersa da una esagerata ve-
getazione. Le vecchie case in pietra, caratteristiche 
della zona, ci accompagnano ad accarezzare Isola 
di Fano, arriviamo a Cartoceto, la SP40 di colpo si 
restringe e decisa sale in un percorso confuso fra 
colline e montagne zeppo di curve e di panorami 
sulle valli a contatto dei vicini monti appenninici. 
Eccitati dal divertente e inaspettato percorso scen-
diamo a Pergola, breve tratto di SP424, direzione 
Sassoferrato prossima nostra meta sulla tranquilla 
SP12 (nella Provincia di Ancone SP16); disegna-
ta nella valle che divide le colline dalle montagne. 
Ammiriamo Sassoferraro ma facciamo particolare 
attenzione alle indicazioni in giallo che conduco-
no alle Grotte di Frasassi dove lasceremo le nostre 
moto per scendere negli abissi del mondo sotter-
raneo nascosto sotto il monte di Vallemontagna. 
Risaliti al mondo ci dirigiamo su Scheggia, sulla 
SP360,  percorso che si addentra sinuosamente fra 
i monti dell’Appennino nel Parco del monte Cucco. 
Siamo in un lembo della Regione Umbria inspiega-
bilmente disegnata dentro la Regione Marche, ma 
arrivati a Scheggia ci si presenta seria la SS3, scor-
revole strada che conduce al mare Adriatico. 
   A Pontericcioli la strada diventa provinciale SP3, 

ma noi la abbandoniamo ad Acqualagna per dirigerci 
su Fermignano seguendo la collinare e panoramica 
SP43, assicurata la vista privilegiata sulle terre del 
Montefeltro.  Urbino e vicina, prima la SP4 e poi la 
SS73 ci accompagnano alla capitale del Montefel-
tro. Ora è la scorrevole SP423 ad indicarci Pesaro e 
la successiva SP30 ci riporta 
in riva al mare.

KM 89_GROTTE DI FRASASSI
Si ritorna verso Sassoferrato poi si segue 
l’indicazione di Scheggia sulla SP360 

KM 126_SCHEGGIA
Si prosegue per Fano sulla SP3

KM 148_CAGLI 
Si prosegue sulla SP3 fino ad uscire ad 
Acqualagna

KM 157_ACQUALAGNA 
Si prosegue sulla SP43 in direzione Fermignano

KM 166_FERMIGNANO
Si prosegue in direzione Urbino sulla SP4 e SS73 
poi direzione Pesaro sulla SP423

KM 211_PESARO 

KM 0_PESARO
Partenza Officine Benelli via Mameli 22
Direzione Fano-Ancona sulla SS16

KM 12_FANO 
Alla rotatoria davanti all’Arco di Augusto direzione 
Roma per la superstrada SS73 uscire a Sant’Ippolito

KM 33_S. IPPOLITO 
Direzione Cartoceto e Pergola sulla SP40

KM 46_CARTOCETO
Attraversamento del paese e si prosegue sulla SP40 
in direzione Pergola

KM 56_PERGOLA Al centro del paese si segue la 
direzione per Sassoferrato sulla SP12

KM 75_SASSOFERRATO
Attraversato il paese si segue l’indicazione per Genga 
e Grotte di Frasassi

Grotte di Frasassi

ITINERARIO 10
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APPUNTI
DI VIAGGIO

> FANO
Di Fano si apprezza l’armonia del centro storico 
ancora delimitato da antiche mura, un centro vivace  
fatto di piazze, chiese di pregio, vie su cui si affac-
ciano palazzi nobiliari.
Numerose le tracce d’epoca romana, primo fra tutti 
il ben conservato Arco d’Augusto, e quelle lasciate 
dalla famiglia Malatesta tra Medioevo e Rinasci-
mento. Lo splendore di questa signoria, che qui 
ebbe una delle città più importanti del suo ampio 
dominio, lo si apprezza soprattutto nella Corte Mala-
testiana interna al Palazzo della Ragione.
Ma Fano è anche città di mare, non solo per la 
presenza degli stabilimenti balneari , ma per 
l’importanza del suo porto su cui si affaccia il 
borgo marinaro e che ancora oggi ospita una ricca 
flotta da pesca ed è tra i più attivi di questa parte 
dell’Adriatico.

> CARTOCETO
Tipico paese delle colline marchigiane, colline 
coperte da vasti uliveti che hanno reso Cartoceto 

famoso in una vasta zona. Qui si produce un olio tra 
i migliori delle Marche,un extravergine pregiato che 
si è meritato anche il riconoscimento del marchio 
D.O.P. Oltre alle eccellenze gastronomiche, che oltre 
all’olio comprendono anche il vino Bianchello del 
Metauro e il formaggio di fossa, non mancano i segni 
della storia: la bella porta d’ingresso al castello so-
vrastata dalla torretta con l’orologio, la cinta muraria, 
il teatro del Trionfo, la pieve dei Santi Pietro e Paolo, 
la collegiata di S. Maria, la chiesa e il convento di S. 
Agostino di fattura settecentesca.

> PERGOLA
Nel centro molti sono i segni medioevali e rinasci-
mentali, ma Pergola è meta ogni anno di migliaia 
di visitatori che voglio ammirare da vicino una testi-
monianza artistica ben più antica: i famosi bronzi 
dorati di Cartoceto che vengono oggi fatti risalire 
tra il 50 e il 30 avanti Cristo. Si tratta di un gruppo 
scultoreo di grandissimo pregio, praticamente unico 
per le sue caratteristiche e la sua complessità, data 
da ben quattro personaggi, di cui due che montano 
magnifici cavalli. Davvero straordinario il risultato 
estetico dovuto alla particolare doratura e allo stile 
di rappresentazione di queste figure che ancora oggi 
non sono state identificate con assoluta certezza. Da 
non perdere.

> SASSOFERRATO
Sentinum era la denominazione in epoca romana 
della odierna Sassoferrato, e di questa epoca riman-
gono numerosi resti, ma il nucleo di monumenti più 
significativo si trova all’interno del Castello, la parte 
più alta del’abitato dominata dalla Rocca risalente 
alla seconda metà 1300. Molte le costruzioni anti-
che come la Chiesa di S. Francesco con un crocifisso 
del 1300, il Palazzo dei Priori che ospita il Museo 
civico formato da una sezione dedicata a Sentinum 

e un’altra all’arte sacra,il Palazzo Oliva oggi sede 
della biblioteca comunale che vanta un patrimonio 
di 10.000 volumi e manoscritti pregiati.
Nel Palazzo Montanari si trova l’interessante Museo 
delle arti e delle tradizioni popolari.

> GROTTE DI FRASASSI
Le parole non bastano per raccontare la meraviglia 
e la grandiosità di uno dei complessi sotterranei 
naturali tra i più importanti del mondo. Decine di 
km su diversi livelli che con sale maestose ampie 
migliaia di metri quadrati, laghi, abissi senza fondo, 
imponenti agglomerati di stalagtiti e stalagmiti,una 
varietà minerale che regala colori indefinibili 
attirano visitatori da tutta Europa. La visita standard 
si sviluppa per circa 1500 metri, ma sono possibili 
escursioni guidate di diversa difficoltà che conduco-
no in alcuni dei punti più misteriosi e  meno acces-
sibili di questo straordinario monumento naturale.

> CAGLI
Una vera città fra i monti, la capitale delle terre 
alte del Ducato di Urbino, una raffinata cittadina 
che sotto le cime monte Petrano, dal Catria e dal 
Nerone, offre al viaggiatore uno dei centri storici più 
grandi, ricchi e conservati di tutto l’Appennino. Si 
respira già aria umbra nelle chiese e nei numerosi 
palazzi edificati tra il 1400 e il 1700 che custodi-
scono opere artistiche importanti. Da non mancare 
la visita al torrione residuo della quattrocentesca 
rocca disegnata da Francesco di Giorgio Martini e 
una passeggiata nelle vie medioevali per ammirare 
il Palazzo del Municipio con annesso museo, la 
Cattedrale, la chiesa di S. Francesco e quelle di  
S. Angelo minore,  S. Pietro S. Giuseppe, S. Chiara 
S. Maria della Misericordia, S. Filippo. In quella di 
S. Domenico si custodiscono affreschi di Giovanni 
Santi, il padre di Raffaello Sanzio.
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> FERMIGNANO
La cittadina  è situata in una posizione strategica, 
nel punto di incontro delle strade che conducono 
sia verso l’alta valle del Metauro sia verso la via 
Flaminia. Delle origini romane restano tracce nel 
robusto ponte che ancora oggi permette di attraver-
sare il fiume. Proprio per difendere questo ponte fu 
costruita nel medioevo la potente Torre delle milizie 
che si riflette nella suggestiva cascata ai suoi 
piedi. La visita all’aggraziato centro storico riserva 
la sorpresa della trecentesca chiesa dedicata a S. 
Giacomo di Compostella.

Fermignano

Pesaro

Cagli
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Acqualagna

Grotte di Frasassi

Frasassi
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Acqualagna	 0721.79671
	 Uff.Turismo 0721.796728

Apecchio	 0722.989004

Arcevia	 0731.98991

Cagli	 0721.78071

Candelara	 3° Circoscrizione (Pesaro)
	 sede 0721.286114

Cartoceto	 0721.898123

Cattolica	 0541.966511
	 IAT 0541.966697

Colbordolo	 0721.49621

Corinaldo	 071.679311
	 IAT 071.679047
	 Uff. Turismo 071.6793207

Fano	 0721.8871
	 AT 071.803534
	 0721.887314

Fermignano	 0722.332142

Fontecorniale	 (Montefelcino)

Fossombrone	 0721.7231

Frontino	 0722.71131

Frontone	 0721.786107

Gemmano	 0541.854060

Ginestreto	 3° Circoscrizione (Pesaro)
	 sede 0721.482435

Gola del Furlo 	 (Acqualagna)
	 Informazioni 0721.700041

Grotte di Frasassi	 0732.90090

Isola del Piano	 0721.720127

Lunano	 0722.700016

Macerata Feltria	 0722.4244

Marotta	 Fano - Mondolfo

Mercatale	 (Sassocorvaro)

Mombaroccio	 0721471103

Mondavio	 072197101

Montecchio	 delegazione 0721.499938

Montecerignone	 0541.978522

Monteciccardo	 0721.910189

Montefelcino	 0721743039

Montegrimano	 0541.970125

Morciano	 0833.744521

Novilara	 3° Circoscrizione (Pesaro)
	 sede 0721.87130

Orciano	 0721.97424

Ostra Vetere	 071.965053

Pergola	 0721.73731
	 Uff. Turismo 0721.7373273

Piobbico	 0722.986225

Rimini	 0541.704111
	 IAT 0541.704584

S. Lorenzo in Campo	 0721.774211

Saltara	 0721.892901

San Giovanni	 0541.828111
in Marignano
S. Ippolito	 0721 746287

San Pietro	 Comune di Arcevia

San Leo	 0541.916211

San Marino	 Informazioni Turistiche 	
		  0549.882914

Santangelo in Lizzola	 0721.489711

Santangelo in Vado	 0722.819901
	 Ufficio Turistico 0722.88455

Sassocorvaro	 0722.769011s

Sassoferrato	 0732.9561

Scheggia	 075.9259723
	 075.9259722 (informazioni)

Urbania	 0722.313111
	 Uff.Turismo 0722.313140

Urbino	 0722.3091
	 Uff. Turismo 0722.309221
	 IAT 0722.2613

Villagrande 	 (Mombaroccio)

	

Informazioni
COMUNI DI:



> OFFICINE PER MOTO

Solomoto Lazzarini - Honda
0721.21811- 0721.22878
Via Fermo 10 - Pesaro

F.lli Lazzarini - BMW
0721.24494  Via Fermo 10 - Pesaro

2m Moto - Marcelli  Ducati
0721.403400 - Via Milano 50 - Pesaro

Gadani Moto 2 - Triumph
0721.405061 - Via Ponte Vecchio 2 - Pesaro

Gadani Moto - Yamaha
0721.25285 - Str Adriatica 74 - Pesaro

Motorshow Center - Aprilia
0721.21066 - Via Milano 75 - Pesaro

Biondi - Piaggio 
0721.258020 - Via dell’Esposizione 6/7 - Pesaro

Benelli Q.J 
Strada Fornace Vecchia - Pesaro 
0721.41871

> MOTORADUNI E MANIFESTAZIONI

1 Gennaio

Motobenedizione Al Beato Sante 
Moto Club Dragone di Calcinelli
0721.820070

1° domenica di Luglio

Raduno  Festa Del Porto Di Pesaro
Moto Club Benelli di Pesaro e Sant Angelo in Vado
0721.31508

2° domenica di Settembre 

Moto Da Corsa D’epoca in Pista
Moto Club Lazzarini
0721.281751

3° domenica di Settembre 

Raduno Moto D’epoca A Pesaro
Registro Storico Benelli 
0721.31508

3° domenica di Ottobre

Raduno Del Tartufo A Sant Angelo In Vado
Moto Club T. Benelli di Sant Angelo in Vado
0722.818430  

> MUSEI DI MOTO

Museo Morbidelli
Via Fermo 39 Pesaro
0721.24307

Museo Officine Benelli 
Via Mameli 22 Pesaro
0721.31508

> NOLEGGIO MOTO D’EPOCA

Museo Officine Benelli 
Via Mameli 22 Pesaro
0721.31508

> INFO ITINERARI

Museo Officine Benelli 
Via Mameli 22 Pesaro
0721.31508

Numeri Utili
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> EMEREGENZE
115_Vigili del Fuoco
118_Pronto Soccorso
112_Carabinieri
113_Polizia
116_Soccorso Stradale
117_Guardia di Finanza
1530_Soccorso in mare_numero blu
800011031_Polizia Municipale
1518_Viaggiare informati

> UFFICI TURISTICI OSPITALITÁ
Centro IAT Pesaro
Centro di Informazione e Accoglienza Turistica
Piazzale della libertà 11
0721 69341
iat.pesaro@regione.marche.it

ApaHotels
viale della Repubblica 46
0721.67959

Asshotel
via Salvo D’acquisto 7
0721.259351

> UFFICI PUBBLICI
Comune di Pesaro
piazza del Popolo 1
0721.3871_centralino
www.comune.pesaro.pu.it

Comune di Pesaro
Servizio Promozione Territoriale
viale Trieste 164
0721.387103
fax 0721.34073

URP
Ufficio relazioni con il pubblico
tel. 0721.387219/400

Provincia di Pesaro e Urbino
Servizio turismo
via Rossini 41, 0721.359501
numero verde 800.563.800

Regione Marche
numero verde 800.222.111

> SERVIZI SANITARI
Guardia Medica Turistica (giugno/settembre)
v.le Trento 300
0721.21344

Guardia medica notturna e festiva
v.le Trento 300
0721.22405

Ospedale S.Salvatore
0721.3611

Numeri Utili
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